                                                                                                                    GIORNALE

Questo mese don Ribaudo ha parlato di un’altra vedova del Medioevo santa Brigida Birgersdotter Nacque nel 1303 a Finsta, in Svezia, e morì a Roma nel 1373. In quel tempo la Svezia era una nazione molto cattolica. Il cattolicesimo vi era stato portato da un missionario molti secoli prima e si era sviluppato rapidamente. Brigida ebbe una grandissima importanza nella storia della Chiesa ma anche nella storia  della sua epoca, in quanto impegnò tutte le sue forze per la pace in Europa, divisa da guerre continue e religioni diverse. Fu tanto grande che il primo Ottobre 1999, Papa Giovanni Paolo II l’ha proclamata patrona d’Europa insieme a santa Teresa Benedetta della Croce, (la filosofa Edith Stein),ed a santa Caterina da Siena. Tre sante di nazionalità diverse per la Chiesa Santa di Dio , una svedese, una polacca, e una italiana, una aristocratica, una borghese ebrea, una figlia di un mercante: tre mistiche uguali ma diverse nello stesso tempo che sotto l’impulso dello Spirito Santo hanno contribuito ad un risveglio religioso nella Chiesa  di quel tempo. Brigida visse 70 anni nel XIV secolo, il suo nome significa:- alta, forte, potente-. Si tratta effettivamente di una santa di alta levatura, forte di carattere, potente nelle manifestazioni dello Spirito Santo. Brigida forse è stata una santa poco conosciuta rispetto all’altra compatrona d’Europa, S.Caterina da Siena, perché Caterina riuscì a raggiungere alcuni suoi obiettivi mentre Brigida ebbe il compito di seminare, senza raccogliere, di combattere senza vedere la vittoria, di camminare senza raggiungere la meta. I genitori appartenevano alla più alta nobiltà della Svezia, si racconta che la madre durante un viaggio, questa è la particolarità della vita di Brigida. rischiò di annegare e sognò la Madonna che le diceva : “ Ti sei salvata grazie al frutto che porti in grembo, fallo crescere nell’amore di Dio”: era incinta di Brigida, che crebbe e fu educata ad una vita religiosa. A 10 anni  ebbe la prima visione mistica ed avrebbe desiderato entrare in un istituto religioso, ma il padre, per ragioni politiche, le impose di sposare Ulf  Gudmarsson, un principe che aveva appena 18 anni e lei 15. Dal matrimonio nacquero otto figli, quattro maschi e quattro femmine una delle quali divenne santa con il nome di santa Caterina di Svezia. Per vent’ anni circa visse facendo vita di corte, ed ebbe contatto, vista la nobiltà delle sue origini e del marito, con molta gente della vita politica di tutta Europa, tuttavia senti il bisogno di coltivare la lettura della Scrittura di leggere libri di mistici e divenne quasi una specialista delle opere di san Bernardo di Chiaravalle, che era vissuto nel secolo precedente, chiamato l’imperatore senza corona perché fu capace di tessere relazioni di amicizie e di capire molte cose della vita politica e di guidare per molti anni le sorti d’Europa. Nel 1344 Ulf morì dopo un pellegrinaggio a Santiago di Compostela, per   Brigida venne il momento di poter donare totalmente la sua vita a Cristo. Infatti decise d’ indossare un abito color cenere per vivere attraverso un segno esterno le virtù evangeliche della povertà e della penitenza. Durante la sua vita incominciò ad avere delle rivelazioni celesti; il libro delle rivelazioni di santa Brigida è uno dei più grandi capolavori di tutto il Medioevo. Con queste rivelazioni cercava di correggere  il malcostume di quel tempo e comunicava ed esortava i papi e i prelati ad una vita più consona  al loro ministero e al Vangelo. In occasione del Giubileo del 1350, Brigida si recò a Roma, da dove non andò più via; capì che il Signore la chiamava in questa città per trasmettere la Parola di Dio e per comunicare le grandi rivelazioni che sia il Signore che la Madonna compivano nei suoi confronti. Si stabilì a Roma in una casa di piazza Farnese ed aprì le porte di casa sua a tutti i pellegrini specialmente a quelli che venivano dalla Svezia, dove visse in povertà assoluta, ed oltre a dare ospitalità curava molto la spiritualità degli ospiti. Spesso mendicava il pane sui gradini delle chiese di Roma confondendosi con gli altri poveri. Non ebbe una vita facile, ma non si lasciò mai scoraggiare dagli eventi,  si dice che degli scapestrati romani circondarono la sua casa a piazza Farnese e appiccarono il fuoco perché la volevano bruciare viva. Brigida non si scompose: in questa circostanza incominciò a recitare  ad alta voce una lode all’ Immacolata : “Tutta pulcra est Maria”, i ribelli le si  scagliarono contro, ma lei continuò ed intonò il canto “l’Ave Maris Stella” i rivoltosi scapparono via. 

Nel 1370 fondò  un Ordine contemplativo dove erano ammessi maschi e femmine con una  direzione affidata ad una Badessa che dirigeva entrambi, si chiamò “l’Ordine del Santissimo Salvatore” in Valdstena, ma in seguito alla Riforma protestante in Europa il monastero fu saccheggiato e i religiosi si dispersero. 

Nel XX secolo conseguentemente alla Riforma portata avanti dalla beata Maria Elisabetta Hesselblad, l’ordine riprese il suo antico splendore. In tempi più recenti Giovanni Paolo II, durante le sue visite pastorali, visitò il monastero. Brigida nutriva una profonda fede per la Madonna e molti sono gli scritti sulle rivelazioni della Madre di Dio in cui affermava profeticamente la verità dell‘ Immacolata Concezione. A quel tempo non era stato svelato ancora  il dogma dell’Immacolata: si aspettò fino al 1854 affinchè ciò avvenisse. In questi scritti si parla anche dell’universalità della maternità di Maria per gli uomini e della sua missione di Corredentrice accanto a Gesù Redentore fu una rivelazione molto importante per il Medioevo. Fu devotissima a Maria Addolorata e la Madonna veniva da lei chiamata  con appellativi simbolici più belli  per esempio: arca, roveto ardente, aurora , giglio, calamita che ci attira a Cristo. Santa Brigida curò due aspetti particolari della vita cristiana: l’ospitalità per i pellegrini e la devozione alla Passione del Signore, infatti le suore brigidine hanno in testa, oltre al velo, una corona con i simboli delle cinque piaghe di Cristo Gesù nonché l’abito religioso cinerino. Brigida è famosa per la pratica delle sue orazioni, una preghiera che si  recita per 12 anni dove sono scritte le promesse dettate dallo stesso Gesù  alla mistica : per tutti coloro che reciteranno le pie orazioni: “ soccorrerò l’anima al momento della morte….. metterò il segno della mia croce vittoriosa davanti a lei per soccorrerla e difenderla dagli spiriti del male……la persona otterrà tutto quello che chiederà a Dio e alla Vergine Maria….” Brigida morì  il 23 Luglio 1373 , sabato, giorno dedicato alla Madonna, nella sua casa romana, dove oggi è la Curia  Generalizia dell’Ordine. La santa, appena sentì vicina la morte, volle essere distesa su una tavola desiderando morire sul duro legno come Cristo. Santa Brigida fu una grande profetessa dei nuovi tempi. Fu canonizzata da Giovanni XXIII nel 1391, che addirittura era un antipapa ai tempi dello scisma d’Occidente nel Medioevo, (infatti Giovanni XXIII del nostro secolo volle assumere questo nome per chiudere  un epoca storica). Nella Bolla di canonizzazione si disse che “fu una santa di grande levatura spirituale e per Grazia dello Spirito Santo, ebbe la gioia di avere visioni, di udire rivelazioni, di predire molte cose con spirito profetico”. Brigida viaggiò molto in un epoca in cui le donne avevano grandi difficoltà per muoversi, introdusse i pellegrinaggi anche per le donne fu una donna non comune che era stata chiamata ad essere canale per mezzo dello Spirito Santo,dell’ amore di Cristo e di  Maria. Dalla vita di questa grande donna, tanto docile ai richiami dello Spirito Santo, noi dovremmo trarre molti insegnamenti, dovremmo chiedere insistentemente la grazia a Dio di essere docili allo Spirito Santo, dovremmo avere sempre lo sguardo rivolto a Maria  per capire che il Regno di Dio incomincia qui sulla terra insieme ai fratelli bisognosi di qualsiasi etnia , religione e grado sociale, perché Cristo è venuto per tutti.

“Vieni Signore Gesù”  ( Ap 22,20 )
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